
SERVIZIO DELL’ASSEMBLEA 

SENATO DELLA REPUBBLICA  

——— XVII LEGISLATURA ———  

  

  

  

  

Mercoledì 15 marzo 2017   
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a
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a
 Seduta Pubblica  

————  
  

  

  

ORDINE DEL GIORNO   

      

  

   

   

I.  Seguito della discussione dei disegni di legge:  

  

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale per il 

rafforzamento delle garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi 

nonché all'ordinamento penitenziario per l'effettività rieducativa della 

pena (Approvato dalla Camera dei deputati)  (2067)  

  

- Deputati Donatella FERRANTI ed altri. - Modifiche al codice penale in 

materia di prescrizione del reato (Approvato dalla Camera dei deputati)   

 (1844)  
  

- Deputati MOLTENI ed altri. - Modifiche all'articolo 438 del codice di 

procedura penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento del 

giudizio abbreviato (Approvato dalla Camera dei deputati)  (2032)  

  

- SCILIPOTI ISGRO'. - Modifiche agli articoli 408 e 409 del codice di 

procedura penale, in materia di opposizione della persona offesa alla 



– 2 – 

 

richiesta di archiviazione e di ricorso per Cassazione avverso l'ordinanza 

di archiviazione  (176)  

  

- TORRISI. - Interventi a favore di attività lavorative autonome da parte di 

detenuti in espiazione di pena  (209)  

  

- MANCONI ed altri. - Misure alternative alla detenzione in carcere nel 

caso di inadeguata capienza dell'istituto di pena  (286)  

  

- COMPAGNA. - Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia 

di divieto di concessione di benefici penitenziari e di regime penitenziario   

 (299)  
  

- BARANI. - Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre 

disposizioni in materia di relazioni affettive e familiari dei detenuti  (381)  

  

- BARANI. - Modifica all'articolo 28 del codice penale e abrogazione 

dell'articolo 32 del medesimo codice nonché dei commi 1 e 2 dell'articolo 

85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, in materia di pene accessorie, per favorire il 

reinserimento sociale e lavorativo delle persone condannate  (382)  

  

- BARANI. - Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e 

altre disposizioni, nonché delega al Governo, per la riduzione del 

sovraffollamento degli istituti di pena  (384)  

  

- BARANI. - Modifiche al codice penale in materia di abolizione delle 

misure di sicurezza personali detentive  (385)  

  

- BARANI. - Modifiche al codice penale, concernenti l'introduzione 

dell'affidamento al servizio sociale tra le pene principali previste per i 

delitti  (386)  

  

- BARANI. - Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, concernenti 

l'introduzione di una misura alternativa alla detenzione denominata "patto 

per il reinserimento e la sicurezza sociale"  (387)  

  

- BARANI. - Modifiche agli articoli 4-bis, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 41-

bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di divieto di concessione 

dei benefici penitenziari, di regime di sorveglianza particolare e di 

soppressione del regime restrittivo con sospensione delle regole ordinarie 

di trattamento penitenziario per gravi motivi di ordine e di sicurezza 

pubblica  (389)  
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- MARINELLO ed altri. - Modifiche al codice penale, al codice di 

procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, concernenti la 

limitazione dell'applicabilità delle circostanze attenuanti e dei 

procedimenti speciali nonché dei benefici penitenziari per i condannati per 

omicidio volontario  (468)  

  

- COMPAGNA. - Modifiche agli articoli 22, 176 e 177 del codice penale, 

in materia di conversione della pena dell'ergastolo  (581)  

  

- CARDIELLO ed altri. - Disposizioni in materia di personale addetto ai 

centri di prima accoglienza ed alle comunità per i minorenni  (597)  

  

- CARDIELLO ed altri. - Modifica dell'articolo 409 del codice di 

procedura penale in materia di ricorribilità per cassazione dell'ordinanza di 

archiviazione  (609)  

  

- CARDIELLO ed altri. - Modifiche al codice di procedura penale in 

materia di partecipazione della persona offesa alle varie fasi del processo   

 (614)  
  

- BARANI. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e 

alla legge 26 luglio 1975, n. 354, per favorire i rapporti tra detenute madri 

e figli minori e per l'istituzione di case-famiglia protette  (700)  

  

- CASSON ed altri. - Prescrizione del reato. Modifiche agli articoli 157 e 

159 del codice penale  (708)  

  

- DE CRISTOFARO ed altri. - Abrogazione della legge 5 dicembre 2005, 

n. 251, recante modifiche al codice penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 

354, in materia di attenuanti generiche, di recidiva, di giudizio di 

comparazione delle circostanze di reato per i recidivi, di usura e di 

prescrizione  (709)  

  

- LO GIUDICE ed altri. - Semplificazione delle procedure per la 

liberazione anticipata  (1008)  

  

- CASSON ed altri. - Modifiche al codice penale e al codice di procedura 

penale in tema di notifiche, prescrizione del reato e recidiva, nonché 

disposizioni in materia di razionalizzazione e accelerazione dei temi del 

processo penale.  (1113)  
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- LUMIA ed altri. - Modifiche all'articolo 416-ter del codice penale, in 

materia di trattamento sanzionatorio del delitto di scambio elettorale 

politico-mafioso  (1456)  

  

- LO GIUDICE ed altri. - Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e 

altre disposizioni in materia di relazioni affettive e familiari dei detenuti   

 (1587)  
  

- GIARRUSSO ed altri. - Modifiche alla disciplina penale del voto di 

scambio politico-mafioso  (1681)  

  

- GIARRUSSO ed altri. - Modifica all'articolo 416-ter del codice penale, 

concernente lo scambio elettorale politico-mafioso  (1682)  

  

- GIARRUSSO ed altri. - Modifica all'articolo 416-ter del codice penale 

per l'inasprimento delle sanzioni per il voto di scambio politico-mafioso   

 (1683)  
  

- GIARRUSSO ed altri. - Modifica all'articolo 416-bis del codice penale 

per l'inasprimento delle pene per l'associazione mafiosa armata  (1684)  

  

- Nadia GINETTI ed altri. - Modifiche al codice penale e al codice di 

procedura penale in materia di sospensione della prescrizione penale   

 (1693)  
  

- CAMPANELLA ed altri. - Modifiche al codice penale in materia di 

prescrizione dei reati  (1713)  

  

- Lucrezia RICCHIUTI ed altri. - Modifica della disciplina della 

prescrizione  (1824)  

  

- BARANI. - Modifiche all'articolo 178 del codice penale in materia di 

benefici derivanti da sentenze di riabilitazione penale  (1905)  

  

- Maria MUSSINI ed altri. - Modifica all'articolo 53 della legge 26 luglio 

1975, n. 354, in materia di concessione di licenze agli internati  (1921)  

  

- D'ASCOLA ed altri. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura 

penale e al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di furto in 

abitazione  (1922)  
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- CAPPELLETTI. - Modifiche al codice penale in materia di prescrizione 

dei reati in generale nonché in materia di prescrizione per taluni delitti 

contro la pubblica amministrazione  (2103)  

  

- Nadia GINETTI. - Modifica dei requisiti per l'ammissione dei minori 

all'affidamento in prova al servizio sociale ed al regime di semilibertà   

 2295)  
  

- Patrizia BISINELLA ed altri. - Modifiche al codice penale, al codice di 

procedura penale e all'ordinamento penitenziario in materia di furto in 

abitazione e negli esercizi commerciali e rapina  (2457)  

 - Relatori CASSON e CUCCA (Relazione orale)  

   

II.  Discussione della mozione di sfiducia individuale n. 737, Montevecchi, 

nei riguardi del Ministro per lo sport (nella seduta pomeridiana) (testo 

allegato)  

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  



– 6 – 

 

 MOZIONE DI SFIDUCIA INDIVIDUALE NEI RIGUARDI DEL 

MINISTRO PER LO SPORT  

  

(1-00737) (7 marzo 2017)  

MONTEVECCHI, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, 

BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, 

CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, 

ENDRIZZI, FATTORI, GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, 

LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MORONESE, MORRA, 

NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, 

SCIBONA, SERRA, TAVERNA - Il Senato, 

premesso che: 

con decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2016, su proposta 

del Presidente del Consiglio dei ministri, l'on. Luca Lotti è stato nominato 

Ministro per lo sport. Ulteriori importanti funzioni sono state delegate al 

ministro Lotti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 

gennaio 2017; 

attualmente, il ministro Lotti risulta indagato dalla magistratura nell'ambito 

di un'inchiesta riguardante fatti di corruzione relativi alla Consip SpA, 

centrale di acquisto di beni e servizi della pubblica amministrazione; 

l'inchiesta Consip è partita da un'indagine della procura antimafia di Napoli 

su presunti legami con la camorra di alcuni dipendenti dell'imprenditore 

Alfredo Romeo, impiegati nell'ospedale "Cardarelli", uno dei più grandi del 

Sud Italia; 

l'inchiesta ha due filoni principali: nel primo, l'imprenditore napoletano 

Romeo, arrestato il 1° marzo 2017, è accusato di aver corrotto un 

funzionario di Consip e aver promesso denaro a Tiziano Renzi. Nel 

secondo filone, l'attuale Ministro per lo sport è indagato, insieme al 

comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, Tullio Del Sette, e al 

comandante della legione Toscana dei Carabinieri, generale Emanuele 

Saltalamacchia, per i reati di rivelazione del segreto d'ufficio e 

favoreggiamento, per aver informato alcuni dirigenti Consip di un'indagine 

in corso nei loro confronti; 

in particolare, secondo gli inquirenti, Romeo avrebbe corrotto un dirigente 

di Consip, Marco Gasparri, per "facilitare" la redazione dei bandi e 

agevolarne l'iter, ricevendo in cambio 5.000 euro in contanti nel 2012, 

mentre, nei due anni successivi, avrebbe ricevuto in tutto altri 100.000 
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euro. Uno degli appalti, definito "l'appalto più ricco d'Europa", il cosiddetto 

"Facility Management 4", che vale circa 2,7 miliardi di euro, è stato diviso 

in diversi "lotti", tre dei quali, secondo le fonti di stampa, sarebbero stati 

prossimi ad essere assegnati proprio alle società di Romeo; 

inoltre, secondo quanto risulta dalle indagini, per come riportato dalle fonti 

giornalistiche, Romeo avrebbe promesso del denaro anche a Tiziano Renzi, 

padre del Presidente del Consiglio dei ministri pro tempore, in cambio di 

un aiuto per incontrare Luca Lotti e Luigi Marroni, amministratore delegato 

di Consip; 

il fascicolo contenente le ipotesi di reato sulle fughe di notizie contestate al 

Ministro è stato stralciato dal filone principale sulla corruzione e trasmesso 

a Roma per competenza territoriale; 

il ministro Lotti risulta indagato, dal dicembre 2016, in seguito alle 

dichiarazioni rese alla magistratura dal suo amico Luigi Marroni, ex 

assessore per la sanità della Regione Toscana, nominato dal Governo Renzi 

amministratore delegato di Consip; 

il Ministro risulta accusato, secondo le ricostruzioni giornalistiche, per aver 

avvertito i vertici Consip dell'esistenza della suddetta inchiesta, rivelazione 

che avrebbe portato alla decisione da parte dei medesimi vertici Consip di 

far "bonificare" gli uffici, al fine di verificare l'esistenza di microspie, poi 

effettivamente rinvenute; 

giova ricordare che, nel 2013, lo stesso Alfredo Romeo fece una donazione 

di 60.000 euro, tramite la società Isfavim, alla fondazione "Open", che ha 

finanziato la campagna elettorale di Matteo Renzi alle primarie di 

quell'anno; 

ferme restando le eventuali responsabilità che dovranno essere accertate in 

sede giudiziaria, i fatti indicati minano fortemente, a parere dei proponenti 

del presente atto, la credibilità del Ministro e pongono un grave pregiudizio 

sulle sue capacità di svolgere liberamente le delicate funzioni alle quali è 

chiamato, nonché sull'opportunità della sua permanenza a ricoprire una 

carica governativa di primo piano e di piena rappresentanza politica; 

visto l'articolo 94 della Costituzione e visto l'articolo 161 del Regolamento 

del Senato della Repubblica, 

esprime la propria sfiducia al Ministro per lo sport, on. Luca Lotti, e lo 

impegna a rassegnare le proprie dimissioni. 

  

 


